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Il convegno inizierà alle ore 10.00

REQUISITI MINIMI DI LEGGE PER 

EDIFICI ESISTENTI 

E ANALISI AD ELEMENTI FINITI

Diritti d’autore: la presentazione è proprietà intellettuale dell’autore e/o della società da esso 
rappresentata. Nessuna parte può essere riprodotta senza l’autorizzazione dell’autore.
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Dal 1984 diffonde, promuove e sviluppa l’efficienza
energetica e il comfort acustico come mezzi per
salvaguardare l’ambiente e il benessere delle persone
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Attività istituzionali
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240€ + IVA

QUOTA SOCIO PIÙ

120€ + IVA

QUOTA SOCIO

Servizi validi 
per 12 mesi

Servizi per i soci

ECHOPAN LETOIRIS APOLLO ICAROEUREKA

• Guide 
• Chiarimenti tecnici
• Rivista neo Eubios

• Software
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www.anit.it
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Corsi ed eventi



Ing. Rossella Esposti

Crediti formativi
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Sponsor tecnici

Patrocini



Ing. Rossella Esposti

Programma della giornata
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• Audio: disattivato
• Condivisione schermo: solo del relatore
• Domande: via chat
• Non è possibile registrare l’evento

Regole di interazione
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Utilizzi comunemente l’analisi ad elementi finiti per la 

progettazione?

1. Sì, per il calcolo delle dispersioni dai ponti termici

2. Si, per il calcolo di rischio di muffa sui ponti termici

3. Si, per il calcolo della trasmittanza termica di strutture 

disomogenee

4. No, perché lo considero un metodo di calcolo troppo complicato

5. No, perché utilizzo abachi precalcolati
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EFFICIENZA ENERGETICA- DM 26 GIUGNO 2015
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COME INDIVIDUARE LE REGOLE EDIFICI ESISTENTI
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EDIFICI ESISTENTI
RISTRUTTURAZIONI IMPORTANTI DI I° LIVELLO

> 50%

GEN

DISEMI

I requisiti si applicano ALL’ INTERO EDIFICIO

STESSI REQUISITI DEI NUOVI EDIFICI (a parte le FER)
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NUOVA COSTRUZIONE

NUOVA COSTRUZIONE + DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE

I requisiti si applicano 

all’intero edificio :

A- EPH,nd EPC,nd, EPgl,tot

B- H’t

H- Asol,est/Asup utile

D- U limite per divisori < 0,8 (W/m2K)

G- Yie

F- verifiche termoigrometriche

M- hH hw hc : rendimenti limite

Q,R- valvole e termoregolazione

L- FER

+ Altri requisiti specifici

Calcolo PT

Calcolo PT
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EDIFICI ESISTENTI
RISTRUTTURAZIONI IMPORTANTI DI II° LIVELLO

> 25%

I requisiti si applicano 

alla superficie oggetto 

di intervento e riguardano:

C- Ulim

B- H’t

I- ggl+sh < 0.35

F- verifiche termoigrometriche

M- hH hw hc : rendimenti limite

Q,R- Installazione valvole e 

termoregolazione

+ Altri requisiti specifici

Calcolo PT

Calcolo PT
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EDIFICI ESISTENTI
RIQUALIFICAZIONI ENERGETICHE – INVOLUCRO/ IMPIANTO

I requisiti si applicano alla superficie o sistema oggetto di 

intervento e riguardano:

C- Ulim

I- ggl+sh < 0.35

F- verifiche termoigrometriche

M- hH hw hc : rendimenti limite

Q,R- Installazione valvole e termoregolazione

+ Altri requisiti specifici

Calcolo PT
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Trasmittanze limite di legge

Zona     climatica
U (W/m2K)

2015(1) 2021(2)

A e B 0,45 0,40

C 0,40 0,36

D 0,36 0,32

E 0,30 0,28

F 0,28 0,26

Trasmittanza limite comprensive di ponte termico

Isolamento dall’interno e in intercapedine TRASMITTANZA LIMITE + 30% (solo per 
riqualificazioni energetiche)

Nel caso di installazione di impianti termici dotati di pannelli radianti a pavimento o a 
soffitto e nel caso di intervento di isolamento dall’interno DEROGA fino a un massimo di 
10 centimetri.
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EDIFICI ESISTENTI

I requisiti si applicano AL NUOVO VOLUME 

STESSI REQUISITI DEI NUOVI EDIFICI

(a parte le FER)

I requisiti si applicano 

AL NUOVO VOLUME

RECUPERO DI VOLUME PRECEDENTEMENTE NON RISCALDATO 

SUPERIORI AL 15% o 500 m3 CON NUOVO IMPIANTO

RECUPERO DI VOLUME PRECEDENTEMENTE NON RISCALDATO 

SUPERIORI AL 15% o 500 m3 CON ESTENSIONE DI IMPIANTO

B- H’t

H- Asol,est/Asup utile

F- verifiche termoigrometriche

Q,R- valvole e termoregolazione
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NB La sola sostituzione dei corpi scaldanti (senza sostituire il generatore) non prevede il rispetto di requisiti specifici.

Si rientra negli ambiti di applicazione del DM 26 giugno 2015 soltanto se il generatore viene sostituito

EDIFICI ESISTENTI
INTERVENTI  SULL’IMPIANTO
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Norme di riferimento per il calcolo:

ANALISI DEI PONTI TERMICI

UNI EN ISO 14683

Ponti termici in edilizia –

Coefficienti di trasmissione 

lineica – Metodi semplificati e 

valori di riferimento

• Elenco dei metodi

• Abaco precalcolato

UNI TS 11300-1

Modalità di considerare i PT 

nel calcolo del fabbisogno

• Uso del coef. Ψ

• Divieto per l’uso 

dell’Abaco 

precalcolato
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Norme di riferimento per il calcolo:

ANALISI DEI PONTI TERMICI

UNI EN ISO 13788

Prestazione igrotermica dei 

componenti e degli elementi per 

edilizia - Temperatura superficiale 

interna per evitare l'umidità 

superficiale critica e la 

condensazione interstiziale -

Metodi di calcolo

• Costruzione nodo

• Clima interno

• Verifiche 

igrotermiche

UNI EN ISO 10211

Ponti termici in edilizia – Flussi 

termici e temperature 

superficiali – Calcoli dettagliati 
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PERCHE’ IL CALCOLO AD ELEMENTI FINITI?

Calcolo del flusso attraverso una parete

Q= AxUx ΔT (W)

Che cosa succede se c’è una discontinuità? Posso ragionare allo stesso 
modo (come se fossero due diverse pareti affiancate)?

Q

NB. Ipotesi: il flusso è 

monodimensionale e 

perpendicolare alle facce 

della parete  

QQ 

?

H

Hparete + Hpilastro

??
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PERCHE’ IL CALCOLO AD ELEMENTI FINITI?

Risultati:
1) Andamento delle temperature

2) Andamento dei flussi 
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Con l’analisi FEM si riesce a rilevare il flusso aggiuntivo generato dalla discontinuità

PERCHE’ IL CALCOLO AD ELEMENTI FINITI?
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DALLA FEM ALLE DISPERSIONI- SIGNIFICATO FISICO 

DI ψ

L’analisi agli elementi finiti risponde a questa domanda:

Quanto vale il flusso attraverso il nodo?

Flusso = 14,762 [W/m]

L2D = Flusso / ∆T = 14,762 / (20.0–1.1) = 0,781 [W/mK]

A
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Quanto vale la dispersione in assenza del ponte 

termico?

Disp. = UxA = Ux(Lx1m) = 0,760 [W/mK]

B

L

L
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Quanto pesa energeticamente il pilastro?

Per rispondere confrontiamo il caso A e il caso 

B

C

L2D = 0,781 [W/mK]

Disp. = 0,760 

[W/mK]

Ψ = L2D – Disp. = 0,021 [W/mK] Ψe =Ψi
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POTENZIALITA’ DEL CALCOLO AD ELEMENTI FINITI

Sorgente interna di calore + Fattore tempo
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POTENZIALITA’ DEL CALCOLO AD ELEMENTI FINITI
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SIMULAZIONE DEL COMPORTAMENTO DELLA STRUTTURA NEL TEMPO

Caricamento e scaricamento: la struttura si scalda e poi si raffredda

Scostamento tra 

calcolo ad 

elementi finiti e 

misure su 

campioni reali
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SIMULAZIONE DEL COMPORTAMENTO DELLA STRUTTURA NEL TEMPO

Il calcolo ad elementi finiti simula bene il comportamento reale della struttura
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Grazie per l’attenzione


